STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE
“TANGO Y GUSTO”

Art . 1 – Costituzione e sede 

E’ costituita l’Associazione Culturale denominata “Tango y Gusto” con sede in Novate Milanese.
Art . 2 - Finalità, oggetto sociale 

L'Associazione  “Tango y Gusto”  non ha scopi di lucro e persegue il fine di promuovere la
crescita culturale dei propri soci,  la diffusione del Tango Argentino e la ricerca del Gusto in tutte le sue forme, valorizzando tutti gli elementi che accomunano la cultura argentina e quella italiana e che, se opportunamente coltivati, contribuiscono a migliorare la qualità della vita dei propri soci e della comunità.
L’Associazione, in particolare, ha lo scopo di:
· promuovere la crescita culturale degli associati in ambito artistico, musicale, motorio e alimentare,  quali condizioni di base per  un benessere psicofisico;    
· diffondere la conoscenza e la pratica del Tango Argentino,  quale peculiare espressione estetica ed artistica e come forma sociale di aggregazione e comunicazione;

· favorire la ricerca del Gusto, quale stile di vita individuale e sociale in tutte le sue forme:  raffinatezza, cortesia, eleganza, qualità, lentezza, cura e selezione del cibo, valorizzazione dei luoghi, attenzione alle persone, cura delle relazioni;   

· porsi come punto di riferimento per coloro che intendono condividere e sviluppare  tali interessi culturali; 
· proporsi quale soggetto di aggregazione, assolvendo alla funzione sociale di maturazione e crescita umana e civile. 
Per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione, a titolo esemplificativo e non tassativo, svolge le seguenti attività: 
· organizza iniziative per gli associati: corsi di formazione, lezioni, stage, concerti, milonghe, cene, degustazioni, aperitivi, mostre, conferenze, incontri; 

· promuove la realizzazione di prodotti di gusto quali alimenti, oggettistica, abbigliamento, calzature; 
· favorisce contatti e scambi culturali, artistici, economici e sociali con diversi paesi del mondo
· gestisce un proprio Sito Internet; 
· stipula convenzioni e/o accordi con persone fisiche o giuridiche che svolgano attività inerenti alle finalità dell’Associazione. 
Art. 3 - Il socio e la domanda di associazione.
Chiunque può associarsi a Tango y Gusto purché ne condivida gli scopi e ne accetti lo statuto. 
I soci si distinguono in fondatori e ordinari. 
I soci fondatori sono coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo dell'Associazione.
I soci ordinari sono ammessi dal Consiglio direttivo a seguito di  apposita domanda. 
Le modalità e le condizioni di associazione a Tango y Gusto e ogni altro aspetto della partecipazione alla vita associativa, per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, sono disciplinate dalle disposizioni e dai regolamenti emanati dal Consiglio direttivo.
Art. 4 - Diritti e doveri dei soci. 

Il socio ha diritto di:
· partecipare a tutte le attività associative, previo l’adempimento degli eventuali obblighi che esse comportano; 

·  partecipare alle assemblee, con uguale diritto di voto;  
·  essere eletto a qualsiasi organo direttivo dell'Associazione;
·  consultare liberamente le deliberazioni e i libri sociali.
I soci devono:
· versare la quota associativa annua, nella misura determinata dal Consiglio direttivo;
· osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni assunte dagli organi associativi;
· adempiere, nei modi e termini previsti, agli obblighi assunti nei confronti dell’Associazione.
Art. 5 - La perdita della qualifica di socio.

La qualifica di socio si perde per:
a) recesso;

b) esclusione, che potrà essere deliberata dal Consiglio direttivo: 
· in caso di mancato versamento della quota associativa; 
· qualora il socio abbia tenuto un comportamento contrastante con le finalità ed i principi dell’Associazione;
· in caso di inadempimento degli obblighi derivanti dallo Statuto, dai Regolamenti degli Organi associativi, e/o di quelle assunte nei confronti di terzi per conto dell’Associazione.

· qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano impossibile la prosecuzione del rapporto associativo.
c) decesso.
Art. 6 - Gli Organi dell’Associazione.
Sono Organi dell’Associazione:
· l’Assemblea;
· il Consiglio direttivo;

· il Presidente;

· il Vicepresidente;
Art. 7 - L’Assemblea.

L’Assemblea è l’Organo  sovrano dell’Associazione e possono parteciparvi tutti i soci in regola con il versamento della quota associativa.

Ciascun socio potrà rappresentare un altro socio  purchè munito di delega scritta.  

L’Assemblea è convocata in via ordinaria dal Presidente, almeno due volte l’anno, mediante comunicazione dell’ordine del giorno - con indicazione di luogo, data e orario della riunione  - che deve essere pubblicato sul sito web dell’associazione almeno 15 giorni prima della riunione e trasmesso ai soci via e-mail nello stesso termine.

L’Assemblea deve essere convocata quando sia stata fatta richiesta al Presidente da un numero di soci che rappresentino almeno un decimo degli associati.

All’Assemblea dei soci spettano i seguenti compiti:

in sede ordinaria 
· individuare le linee programmatiche e verificare i risultati conseguiti in relazione alle stesse; 

· definire  la politica associativa; 
· eleggere tra i soci i membri del Consiglio direttivo;

· approvare il bilancio preventivo e quello consuntivo;
· deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione; 

in sede straordinaria:
· deliberare le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto;

· deliberare sullo scioglimento dell'Associazione;

· deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione.

Le deliberazioni dell’assemblea, in sede sia ordinaria sia straordinaria, sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno metà degli associati. In seconda convocazione la deliberazione è valida  qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione  del patrimonio occorre  il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Art. 8 - Consiglio direttivo. 
Il Consiglio direttivo è formato da tre membri che nominano nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente dell’Associazione;
I consiglieri durano in carica tre esercizi e possono essere rieletti.  

L’organo  è convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci, almeno 5 giorni prima della riunione. 
Il Consiglio direttivo deve essere convocato quando sia stata fatta richiesta al Presidente da almeno un terzo dei componenti. 
Il Consiglio direttivo delibera con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.
Il Consiglio direttivo ha i più ampi poteri per decidere sulle iniziative da assumere  e sui criteri da seguire  per il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’associazione e per la  sua amministrazione ordinaria e straordinaria. 
A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il Consiglio:
· emana regolamenti e norme per il funzionamento dell’Associazione, 
· determina l’importo delle quote annue di associazione; 

· delibera sull’ammissione ed  esclusione dei soci; 

· decide sull’attività e sulle iniziative dell’associazione e l’eventuale collaborazione con terzi;  
· attribuisce gli incarichi necessari al corretto funzionamento dell’Associazione;

· conferisce e revoca procure;

· approva i progetti;  
· redige i progetti di bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’Assemblea degli associati.

Qualora un consigliere, senza giustificato motivo, non partecipi a più di tre riunioni consecutive, può essere escluso dallo stesso Consiglio direttivo e tale decisione è insindacabile.
In caso di esclusione, dimissioni, recesso o decesso di un consigliere prima della scadenza del mandato, il Consiglio direttivo può nominare fra i soci il suo sostituto che scadrà insieme ai restanti membri del Consiglio direttivo. Qualora per tali motivi il numero dei Consiglieri si riduca a meno di due,  non si potrà procedere alla cooptazione di nuovi componenti e il Presidente dovrà convocare l’assemblea per l’elezione del nuovo Consiglio direttivo.
Art. 9 - Presidente.

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte a terzi e in giudizio.Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli  affari associativi. Spetta al Presidente la firma degli atti che impegnano l’associazione sia nei riguardi dei socia che dei terzi.

In caso di sua assenza o impedimento il Presidente è sostituito dal  Vicepresidente.

Art. 10 -  Patrimonio ed esercizio sociale.

Le risorse economiche dell’Associazione  sono costituite, a mero titolo esemplificativo, da:
· tutti i beni mobili e immobili; 

· proventi derivanti dal patrimonio;

· attività marginali di carattere commerciale e produttivo;
· quote associative;

· avanzi di gestione o fondi di riserva;

· proventi derivanti da partecipazioni societarie;

· erogazioni, oblazioni, lasciti, contributi provenienti a qualsiasi titolo dagli associati, da enti e da qualunque altro soggetto;

· ogni altro tipo di entrate.
L’esercizio sociale decorre dal 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno, ad eccezione del primo esercizio che avrà durata dalla data dell’atto costitutivo al 31 dicembre dell’anno successivo. 
Il bilancio deve essere approvato dall’Assemblea entro il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio. 

Il rendiconto deve essere messo a disposizione di tutti i soci presso la sede sociale almeno 15 giorni  prima della riunione dell’assemblea che deve approvarlo. 
Entro il  15 dicembre  di ogni anno, l’Assemblea approva il bilancio preventivo.  

È fatto divieto di distribuire fra i soci, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
Art.11 -  Quota associativa.
I soci sono obbligati a versare  una quota associativa annuale il cui ammontare è stabilito in funzione dei programmi di attività. 
L'importo di tale contributo è determinato annualmente  dal Consiglio direttivo. 
Art.12 - Scioglimento.
In caso di scioglimento dell’Associazione Tango y Gusto l’Assemblea  designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri.
Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti, al fine di perseguire finalità di utilità generale, a enti o associazioni che perseguano i medesimi scopi di Tango y Gusto, oppure che svolgano attività culturali,  dopo aver sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
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